Parrocchia Regina Pacis - Gela
IL VANGELO D LUCA 2,8-21
"Adorazione del Bambino"
Bisogna ricevere Cristo per la fede

"È per la sua grazia che siete stati salvati per mezzo della fede, non per merito vostro: è un dono di Dio. Non è la ricompensa delle buone opere, affinché nessuno se ne possa vantare" (Efesini 2:8,9).
Gli angeli portano l'annunzio ai pastori
In quella stessa regione c'erano anche alcu​ni pastori. Essi passavano la notte all'aperto per fare la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro, e la gloria del Signore li avvolse di luce, così che essi ebbero una grande paura. L'angelo disse: «Non temete! Io vi porto una bella notizia che procu​rerà una grande gioia a tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato il vostro Salvato​re, il Cristo, il Signore. Lo riconoscerete così: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia».

Subito apparvero e si unirono a lui molti altri angeli. Essi lodavano Dio con questo canto:

" «Gloria a Dio in cielo e pace in terra agli uomini che egli ama». 
Poi gli angeli si allontanarono dai pastori e se ne tornarono in cielo.

Intanto i pastori dicevano gli uni agli altri: andiamo Fino a Betlemme per vedere quel che è accaduto e che il Signore ci ha fatto sapere. Giunsero in fretta a Betlemme e là trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che dormiva nella mangiatoia. Dopo averlo visto, dissero in giro ciò che avevano sentito di questo bambino. "Tutti quelli che ascoltarono i pastori si meravigliarono delle cose che essi raccontavano. Maria, da parte sua, custodiva gelosamente il ricordo di tutti questi fatti e li meditava dentro di sé. I pastori, sulla via del ritorno, lodavano Dio e lo ringraziavano per quel che avevano sentito e visto, perché tutto era avvenuto come l'angelo aveva loro detto.

Passati otto giorni, venne il tempo di compiere il rito della circoncisione del bambi​no. Gli fu messo nome Gesù, come aveva detto l'angelo ancor prima che fosse concepito nel  grembo di sua madre.
dal SALMO 3 9

Chi é amico del Signore, si fida pienamente di lui compie la sua volontà.
Beato l'uomo che spera in te, o Signore.

Tu sei generoso nel donarci le tue grazie.

I tuoi doni sono così numerosi
che non finirei di contarli.

La cosa più gradita a te è che ti diciamo: 
«Sono pronto, o Signore,
a compiere la tua volontà!»

Parlerò sempre bene di te, o Gesù!

Proclamerò a tutti:
«Il Signore è grande!»

Sì, io sono povero e misero, 
ma il Signore pensa sempre a me.

Parola del Signore
Gloria al Padre…
Fede e saggezza
Fratelli miei, quando dovete sopportare prove di ogni genere, rallegratevi. Sapete in​fatti che se la vostra fede supera queste prove, voi diventerete forti. Anzi, tendete a una fermezza sempre maggiore, così che voi siate perfetti e completi, sotto ogni aspetto.

E se qualcuno dì voi non è saggio, chieda a Dio la saggezza, e Dio gliela darà; perché Dio dà a tutti volentieri e generosamente. Ma bisogna chiedere con fiducia, senza dubitare. Chi dubita e come un'onda del mare mossa dal vento, sospinta qua e là. Un uomo simile, indeciso e incoerente in tutto quel che fa, non si illuda di ricevere qualcosa dal Signore.
Parola di Dio
Vanità della scienza umana 
O Signore, Dio di verità, forse che la conoscenza di que​ste verità basta per riuscirti accetto? Disgraziato l'uomo che le conosce tutte quante, ma non conosce Te: beato invece chi conosce Te, anche se ignora quelle. Colui poi che cono​sce Ta e quelle, non per la conoscenza di esse si può dire più felice, ma da Te solo trae la sua felicità se dalla conoscen​za di Te sa giungere a glorificarti, a ringraziarti, a non perder​si nella vanità dei suoi pensieri.

Come infatti è più saggio colui che ti rende grazie del pos​sesso e dei frutti di un albero, anche se non conosce quanto sia alto e quanto terreno ricopra, che non colui che sta a mi​surarlo, a contarne i rami, senza esserne il padrone, e non ne conosce il creatore né lo ama, così l'uomo di fede, possessore di tutte le ricchezze del mondo, che nulla avendo è padrone di tutto se si stringe a Te a cui tutto serve, ignorasse anche í movimenti delle Orse, vale ben più - e sarebbe stolto il dubitarne - di chi sa misurare î cicli e contare le stelle e pe​sare gli elementi, ma poi trascura Te che a tutto hai presta​bilito misura, numero e peso.

(Sant’Agostino)
Antonio Narducci

Campione di ciclismo
All'età di dieci anni, mi capitò di leggere a scuola un articolo che parlava del ciclismo e mi innamorai subito di tale sport. Da allora, ho preso parte alle gare in ogni

regione d'Italia, dalla Val d'Aosta alla Sicilia, e mi fu proposto di firmare un contratto e passare da dilettante a professionista, ma per varie circostanze ho dovuto rinun​ciarvi. Ho continuato comunque a gareggiare da dilet​tante.

Nell'82 e ancora nell'83 ho vinto il titolo Inter-sud. Poco dopo, mi trovai immobilizzato per due mesi con un attacco di tendinite che mi lasciò molto scoraggiato per​ché non potevo allenarmi. Le mie preoccupazioni furono tali da farmi trascorrere notti intere insonni.

Fu proprio in quei giorni che qualcuno mi testimo​niò della sua fede nel Signore Gesù. Decisi di riporre la mia fede nel Signore e pregare per il Suo aiuto ed il Suo perdono ed Egli non mi ha mai abbandonato. Ciò ha completamente mutato il mio modo di vedere e di vive​re. Anche le mie paure sono svanite!

Pur avendo continuato con successo a gareggiare con altri ciclisti da tutte le parti del mondo - vincendo persino il Campionato Italiano della Montagna nel '89 – debbo dire che quanto di meglio mi sia mai capitato nella vita era di arrivare a conoscere il nostro Signore Gesù e riporre in Lui tutta la mia fede.

Per vincere una gara, non ci si può affidare ad una persona qualunque. Bisogna avere un bravo allenatore. Nella vita, noi tutti abbiamo bisogno del Salvatore - per guidarci, darci conforto ed incoraggiamento e soddisfare tutte le nostre esigenze.

Dal momento stesso in cui L'ho accettato e deciso di dedicargli la mia vita, ho notato un cambiamento: gior​no per giorno, percepisco la Sua pace e serenità, lavoro meglio e riconosco la Sua mano all'opera in tanti avveni​menti della vita quotidiana.

Interventi e dialogo

Preghiera finale
Dio mio, ho vissuto finora a modo mio. Da questo momento voglio vivere a modo Tuo. Ho bisogno di Te ed ora vaglio che Tu prenda il controllo della mia vita. Accetto il Tuo Figlio Gesù Cristo come mio personale Salva​tore e Signore. lo credo che Egli è morto per i miei peccati ed è risorto dalla morte. Mi arren​do a Lui come Signore. Vieni, o Signore Gesù ed occupa il treno della mia vita. Fa' di me la persona che Tu vuoi che io sia".

